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OGGI ALLE 14 TERMINANO LE VOTAZIONI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Alta percentuale di votanti nella prima giorn 
niziato lo scrutinio a La Spezia, Pescara e in 
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Solo i brogli clericali e le intimidazioni governative hanno turbato la calma delle operazioni elettorali 
Alle ore tre di stamane si ave

vano i seguenti dati sulla percen
tuale di votanti nei tappluoghi in 
cui sì è votato ieri. 

Questi dati sono definitivi per 
Trieste, La Spezia, Pescara e i 
centri della Sicilia, dove le urne 
sono state chiuse alle 22 di ieri. 
Sono invece provvisori per tutti 
gli altri centri, dove le elezioni 
continueranno stamane fino alle 
ore 14. Tutti i dati sono ufficiosi. 

AOSTA 8 5 % 
AVELLINO 7 8 % (provincia 62%) 
BARI 72.5% (provincia 82%) 
BENEVENTO 68,75% (prov. 74%) 
CAGLIARI 7 2 % (provincia 75%) 
CASERTA provincia 7 5 % 
CATANZARO 59 »/„ 
COSENZA provincia 6 9 % 
FERRARA 8 1 % (provincia 85%) 
FROSINONE 8 5 % (prov. 77%) 
MATERA 8 0 % (provincia 80%) 
NAPOLI 68,75% 
NUORO 78,25% (provincia 80%) 
PERUGIA 80.64% (prov 78,%) 
POTENZA 7 5 % (provincia 75%) 
REGGIO C. 6 5 % (provìncia 62 %) 
RJETI 7 0 % 
ROMA 73,57% 
SALERNO 7 0 % (provincia 75%) 
SASSARI 7 9 % (provincia 70%) 
TERNI 83 % (provincia 60 %) 
TRIESTE 93,79% 
AGRIGENTO 8 5 % (prov. 91%) 
CALTANISETTA 81,6% 
CATANIA 77,87% (prov. 81%) 
ENNA 8 0 % (provincia 80%) 
MESSINA 7 0 % 
PALERMO 7 5 % (provincia 85%) 
RAGUSA 88.76% (provincia 86%) 
SIRACUSA 7 1 % 
TRAPANI 7 1 % provincia 83%) 
LA SPEZIA 7 3 % (provincia 78%) 
PESCARA 8 3 % (provincia 82%) 

In generale, in tutti gli altri 
«entri dove si è votato, la per
centuale di votanti supera 1*80 per 
cento e raggiunge punte massime 
dei 96 e 97 per cento. A Foligno 
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O Cittì 
Secondo le notizie peroenu-

le fino al momento in cui scri
viamo sei o sette milioni iti 
italiani sono già andati a vo
lare tranquillamente facendo 
fallire ogni speranza di pro
vocazione. Il popolo italiano 
ha dato una magnifica prooa 
di maturità politica e di ci
viltà mentre ancora pendono 
tristamente dalle mura i bran
delli ilei manifesti annunciati
ti pericoli apocalittici che esi
stono solo nella fantasia di 
sagrestani, segaligni e lanlvr-
nuti. 

La calma e l'ordine sono 
stati turbati solo dal goovr-
no e dai d. e. .1 Villalba ma
fiosi, d. e. e fascisti hanno 
turbato la vigilia elettorale 
sparando nelle strade e fe
rendo un comunista. Con una 
manovretta delF ultima ora si 
è tentato di accaparrarsi an
che i non molti voti qualun
quisti, diffondendo la notizia 
falsa del ritiro della lista. Più 
sporca ancora è stata la ma
n/ora con etti si sono attri
buite aWonorevole Xitii di
chiarazioni menzognere e non 
se ne e pubblicata l'immedia
ta smentita. Le violazioni del
la legge, finora conosciute so
no quelle compiute dai preti, 
commercianti il • paradiso e 
Tinferno alt'ingrosso e al mi
nuto. Alle quali si può ag
giungere quella compiuta dal 
Prefetto di Roma che ha im
partito ai presidenti dei sessi 
< la sua » o meglio la inter
pretazione scelbiana di una 
norma della legge elettorale. 
" • " • * * C J * * * • • • ** •«« u«.rscc#it. i f isc Ì H F * 

no stati compiuti o tentati da 
frati o da suore, per i quali 
il fine di * salvare > il Cam
pidoglio giustifica le false ge
neralità e la sottrazione di 
certificati elettorali. Altri cer
to ne verranno alla luce e si; 
larga scala: sapremo di cen
tinaia ili alienati fatti votare 
per la D.C., di elargizioni 
straordinariamente abbondanti 
ai poverissimi*.; ma sono e sa
ranno brogli e corruzioni go
vernative, o*. e. e monarchiche. I 

Il popolo italiano è di mot- I 
lo migliore dei suoi gover
nanti. Lo sapevamo e questi 
giorni e* in confermano. 

la peicentuale è stata deH '81 ' ' ' a 
Gallese, in provincia di iteibo. del 
35,3r; : ad Andria, 83"., con punte 
massime in alcune sezioni del 9 8 ' . ; 
a Cerignola cìell'ai*/.; a Spoleto 
deU'80'. 108"/. nella provincia); 
ad A^si.si del 79'»; ad Alcamo, del-
Ì '88 ' ; . Percentuali analoghe M Mi
no registrate nei numerosi centri 
del Nord dove si è votato per i 
Consigli provinciali. Eccezionale è 
stata l'affluenza alle urne net Co
muni della -zona A» del T e m -
torio Libero di Trieste a Muggii» 
il 9(5,18"., a Duino AuriMna il 
97,26"/.: a Sgonico il 92.14'. . a 
Monrupino il 98.14'.'. 

Le prime notizie 
Ieri mattina alle ti >i sono aperte 

le urne nelle 6U province intei es
sate ade elezioni. E' cominciata 
così una grande giornata elettora
le, nella quale oltre 12 milioni di 
elettori, pari al 40 '• del carpa 
elettorale nazionale, sono stati chia
mati a esprimere la loro volontà, 
a giudicare le vecchie amniiiu.stia-
zioni e ad eleggere le nuove in 
2813 Comuni. 

Nelle 22 province di Feri ara, Pe
rugia. Temi, Frosinone, Rieti. Ro
ma. Campobasso. Avellino. Bene
vento, Caserta. Napoli Salerno, Ba
ri. Foggia. Matera. Potenza. Catan-

M AGGIOJRE AFFLUENZA AL CENTRO CHS > IN CERIFERI A 

Il 731. dei romani 
ha già votato ieri 

HI2.705 potutiti iillu fine della prima giornata — La R.A.I., fra le 
altre falsità, inventa una vile calunnia contro i nostri scrutatori 

Alle 0,30 di questa mattina l'uf
ficio stampa della Prefettura ha 
comunicato i dati definitivi — per 
la prima giornata di votazione — 
circa il numero degli elettori che 
si sono recati alle urne dalle 8 
alle 22 di ieri e la i elativa per
centuale: gli elettori che hanno 
votato sono 812.705; !a peicentuale. 
calcolata sulla base degli iscrìtti 
alle li=te elettorali che sono oltre 

li ci Testacelo. Garbateli.a ecc., 
che avevano già votato nella 
misura del 72 per cento. 

Non contenta di ciò, la R.A.I. 
tornava alla carica nel suo ulti
mo * Giornale Radio », trasmet
tendo una falsità ancora più gra
ve e provocatoria: alcuni scruta
tori comunisti — ha detto l'an
nunciatore con vote tracotante — 
hanno chiesto che il Crocefisso 
fosse tolto dall'interno dei seggi 

Inutile dire che entrambe le 
notizie sono inventate completa
mente. Chieste spiegazioni alla 
direzione del « Giornale Radio » 
circa la notizia del Crocefisso, ci 
veniva risposto che essa era sta

ta diramata d..H'- A.N.S A. . ma 
l'agenzia smentiva nel modo più 
reciso di aver diramato una infor
mazione cosi grossolana e menzo
gnera. Chieste nuovamente spiega
zioni alla R.A.I., questa negava di 
aver trasmesso dai suoi microfo
ni la notizia incriminata 

NelPapprendere ciò. ì ìadioa.-tol-
tatori possono icnderM nuova
mente conto della faziosità dei 
dirigenti della R.A.I.. la quale — 
specie in quest'ultima fase della 
campagna elettorale — non ha 
avuto scrupoli nel metter-i sullo 
stesso piano dei Comitati civici. 

(Continua in 2. pagina 5- colonna) 

/aro, Cosenza, Reggio Calabria. 
Cagliati, Nuoto e Sassari, si sono 
.-volti1 le ele/.ion: gotici ah, sia co
munali ->ia piovinciali. 

Nelle province di La Spezia e di 
Pescaia M MIMO effettuati* solo le 
elezioni dei Concigli provinciali. 
Nella piovmcia di Boi/ano. in Val 
d'Ao.-ta v ni tutta la Sicilia si sono 
evolte soltanto le elezioni comu
nali. In vane alti e province si so
no svolte ele7io:ii in Comuni iso
lati o elezioni provinciali supple
tive in singoli collegi. 

Le notizie giunte ininterrotta
mente dinante tutta la giornata di 
let i hanno confermato che questa 
massiccia consultazione elettorale si 
è svolta son?a incidenti di rilievo, 
co-i indine e disciplina, solo tur
bata da un gran numero di scan
dalosi biogli elettorali venuti in 
luce dovunque. I seggi so sono 
costituiti ovunque entro l'ora fis
sata e in geneiale gli elettori, sal
vo nelle primi-><ime ore della mat
tina. non hanno dovuto attenderti 
troppo per potere esprimere il loro 
voto Le condizioni atmosferiche 
hanno \ana to da zona a zona ma, 
nel compierli, non hanno ostaco
lato l'affluenza alle urne. 

A PERUGIA, le operazioni elet
torali si sono svolte sino a tarda 
sera con soddisfacente regolarità 
m tutta la provincia. Nessun in
cidente degno di rilievo è stato 
seg'nalato. 

In tutta - la provincia si e 
notata fin dalle v prime ore una 
febbrile mobilitazione dei cle
ricali. Con un imponente schie
ramento di automezzi e perfino di 
autolettighe essi s'i sono dati alla 
caccia degli invalidi o malati of
frendo-i di trasportarli ai seggi :* 
di farli assistere da accompagna
tori della D.C. Tentativi di brogli 
M -ono avuti da parte soprattutto 
ecclesiastica. Va segnalato quello 
del frate Mario Marotta di Gio
vanni nativo dell'Aquila il quale 
Ivi votato nella sezione elettorale 
di Ponte Valle Ceppi (Perugia) 
con un certificato elettorale m du
plicato. Il certificato elettorale ori
ginale è stato spedito, come ri
sulta dalle indagini al comune di 
S. Angelo in Pontone nella pro
vincia dell'Aquila. Il tempestivo 
intervento dei rappresentanti del
le liste pbpolari, i quali hanno 
avvertito immediatamente l'Ufficio 
Elettorale di quest'ultima località, 
è valso ad impedire il broglio. I 
servizi elettorali organizzati dalle 
amministrazioni democratiche nan
ne funzionato alla perfezione. 

A CITTA' DI CASTELLO, verso 
le 19 del pomeriggio, già aveva vo
tato il 70 per cento dei 24.135 elet
tori iscritti. 

A FOLIGNO. la percentuale me
dia dei votanti toccava, alle 17. il 50 
per cento. A Montefalco. nella fra
zione di S. Marco, una cinquanten
ne malata di cuore è stata colta 

(Contino» in 6. pagina 4. colonna) 

' Il compagno Togliatti' mentre consegna la scheda in via San Giacomo 

Come hanno votato 
Nitti, Togliatti e Nanni 
Nelle sezioni elettorali di Roma - Manifestazioni di affetto degli elettori 
all'indirizzo dell'animatore della Lista cittadina e del segretario del P.C.I, 

Gli uomini politici più in vi
sta, ed i pr incipal i candidat i 
alle elezioni amministrative ' per 
ii Comune di Roma hanno vo
luto quasi tutti nella mattinata 
di ieri presentandosi a compiere 
il loro dovere di elettori nei seg
gi loro assegnati nelle diverse 
località cittadine. 

Alle ore 13 meno pochi minuti 
il senatore Francesco Saverio 
Nitli si è presentato al seggio 
elettorale di via Francesco Cri-
spi. Il senatore Nitti era accom
pagnato • dal - vicepresidente del 
Senato, Enrico Mole. Per giun
gere al seggio il vecchio parla
mentare ha salito tre rampe di 
scale. « Presidente — - gli ha 
detto sorridendo il senatore Mole 
— vi hanno regalato la sezione 
più scomoda di Roma ». Ma Nit

ti ha sorriso, facendo cenno che 
non importava nulla. 

Tra i lampi dei fotografi ed il 
ronzio delle macchine da presa, 
il senatore Nitti ha consegnato 
al Presidente del seggio la sua 
carta di identità. «« E' 'mora 
nuova — ha detto —. Tanto 
perchè sia tutto in regola ». Ma 
il Presidente gli ha detto: « Non 
fa nulla. Tanto la conosco per
sonalmente ». Dopo il voto il 
Presidente Nitti ha ripreso pò 
sto nella sua macchina e si e 
allontanato, salutando affettuo
samente la piccola folla che gli 
si era stretta attorno per tribu
targli una affettuosa manifesta
zione dì simpatia. 

Il compagno Togliatti ha vo
tato alle 9^0 circa, in un seggio 
di via di San Giacomo. Egli è 

ECCO CHI TURBA L'ORDINE E LA CALMA! 

I mafiosi a Villalba sparano nelle strade 
capeggiati da un candidato democristiano 

Un compagno ferito - Il candidato d.r. Farina arrestato - La spedizione punitiva dei gangsters - Sdegno nella popolazione 

II compagno D'Onofrio ha \olato 
ieri pomeriggi* alla sezione 571 

al Nomentano 

un milione e centomila, era per
tanto del 73.57 * ». Se si tiene, pe
rò presente che a tutto ter: oltre 
cinquantamila elettori non aveva
no ritirato •' certificato sia perche 
deceduti, s-.a perchè trasferitisi. 
tale percentuale va Dortata -ino! 
.-; . irca il 78-80 per cento. Su que
sta media si aggira l'affluenza de
gli elettori nei quindici collegi del
lo provincia 

Questi da:i. che erano del re
sto prevedibili sin dal primo po
meriggio basandosi su quelli par
ziali cYe venivano trasmessi pe
riodicamente calla Prefettura. sona 
stali completamente falsati dalla 
R.A.I. la quale ha svolto nella 
giornata di ieri una vera e pro
pria campagna intimidatoria nei 
nei 'ard: del corpo elettorale. Nel 
' Giornale Radio > delie 20.30. 1» 
R.A I. ha avuto la spudoratezza di 
aizzare gli abitanti dei quartieri 
alti contro quelli delle borgate, 
affermando che i ' cittadini * per 
bene onesti e' democratici « sta
vano in serata rispondendo » quel-

DAL NOSTRO C0UI5P0NDENTE 

VILLALBA. 25. — Una sav-
guinosa e gravissima aggressio
ne. consumata dalla mafia as
soldata dalla D.C., ha turbato 
la vigilia elettorale a Villalba 
nel paese del tristemente celebre 
capomafia Don Calò Vizzini, uno 
degli attentatori del compagno 
Li Causi, dove la D.C. e fascisti 

hanno presentato unica lista. 
Alle 20J0 di sabato nel cuore 
del paese, all'incrocio di ria 
Libertà con via Giovanni Meli 
due compagni. Rosario Di Li 
berto e Vincenzo Immordino. so
no stati aggrediti da una turba 
di teppisti mafiosi capeggiali 
dall'ex sindaco Beniamino Fari
na, nipote di Don Calò Vizzi
ni. segretario della locale sezio-

CON UN GRAVISSIMO ATTO DI ARBITRIO 

li redattore capo delia "Humanité, 
ai restato ieri dai governo francese 
PARIGI. 25 — Con un gravissi

mo atto di arbitrio, di stile tipica
mente fascista, il governo francese 
ha fatto arrestare questa mattina 
il noto scrittore André Stil. redat
tore capo dell'Humanité e membro 
del Comitato Centrale del Partito 
comunista francese. Il motivo ad
dotto con estremo cinismo dalle 
autorità di polizia è che Stil ha 
scritto- venerdì sull'organo centra
le del Partito comunista un edito
riale per chiamare i .partiti a ma
nifestare contro la venuta di Ririg-
way in -Europa. • • 

Sebbene.il «colpo- ;ia ='aio ef
fettuato intenzionalmente d: dome
nica, questa sera già affluivano da 
diverse parti le prime proteste. 
Particolarmente vibranti quelle che 
si sono levate dagli ambienti cul
turali parigini, dove il talento di 
questo giovane scrittore è già ce
lebrato ed apprezzato: hanno im
mediatamente protestato gli scrit
tóri VaiUand^Malherbe, De Ville-
fosse . e Bouissounouse. il regista 
Autant-Lara. il pittore Lablenne « 
fi. prof. Hadamard. , 

ne d. e. e del di lui cuqiuo Giu
seppe Farina, candidato nella 
lista dello scudo crociato. I ma
fiosi. una quarantina di uomini 
in tutto, - stavano girando casa 
per casa per imporre ai cittadini 
di volare per lo scudo crociato. 
secondo ti solito sisten.a. Imbat
tutisi all'angolo della suddetta 
via con i nostri compagni, gli 
imponevano, pistola alla mano. 
di allontanarsi se non volevano 
essere ammazzati. Uno ''ri ma
fiosi. identificato ver certo Gio
vanni Salerno, facendo seguire 
alle parole i fatti, apriva il fuo-
* - f * - « " • ««A p l d t U l U j t l ( f l u ì ' u « » a t « 

guine il compagno Immordino. 
Nel contempo la teppaglia si da
va a sparare in tutte le direzioni 
suscitando enorme panico nel 
quartiere e in tutto il paese. In 
via Vittorio Veneto, una traver
sa di via Libertà, il Giuseppe 
Farina puntava la pistola COÌÌ-
tro una donna, Giuseppa Im
mordino parente del ferito, che 
si era affacciata alla soglia del
la casa e minacciava di uccider
la. Il pronto accorrere di alcuni 
cittadini impediva che venisse 
attuato il criminoso proposito. 
Numerosi testimoni oculari han
no potuto vedere con la pistola 
in pugno • i mafiosi Beniamino 
Farina. Angelo Farina. Giusep
pe Farina, Giuseppe Marsala, i 

fratelli Calogero e Mansueto 
Nalbone, Giuseppe Salerno, Giu
seppe Capitano, Giuseppe Plu-
meri, Landolina Rosario, Salva
tore Scartata di Antonino, An
tonino Scartata di Giuseppe, 
Vincenzo Mastrosimone. colloca
tore comunale e altri. 

Sporta immediatamente de
nuncia ai Carabinieri il Giusep
pe Farina, candidato democri
stiano, è stato fermato. Gli altri 
mafiosi in parte si sono resi ir
reperibili. parte circolano anco
ra liberamente 

Il gravissimo incidente di ieri 
corona una lunga serie di sovyriisi 
e di intimidazioni che la D.C. e 
i fascisti di Villalba. apertamen
te spalleggiati dalla mafia e da 
noti delinquenti, hanno messo in 
atto durante tutta la campagna 
elettorale per costringere i cit
tadini a votare per la lista del
lo scudo crociato e cercare cosi 
d? scongiurare una sicura scon
fitta. Apertamente la mafia ave
va fatto circolare la voce che se 
il risultato delle votazioni non 
fesse stato favorevole alla D.C., 
sarebbero state distrutte le urne 

A conoscenza di tali minacce 
il compagno on, Pantaleo-Re sin 
dal giorno 14 maggio aveva pre
sentato alla locale caserma dei 
Carabinieri un elenco di • faci
norosi. X nomi scanalati ' corri

spondono uno ad uno a quelli 
degli aggressori di sabato scor
so, alcuni dei quali sono gli stes 
si che nel settembre del '44 at
tentarono alla vita del compagno 
Girolamo Li Causi. 

Le condizioni del compagno 
Immordino trasportato all'ospe
dale civile di Caltanissetta e sot
toposto alle cure del caso non 
destano preoccupazioni 31. F. 

giunto al seggio u piedi, dd 
piazza del Popolo ove era sceso 
dalla macchina. Il compagno 
Togliatti teneva per mano la 
piccola Marisa Malagoli, ed ha 
salutato cordialmente alcuni cit
tadini che gli si sono stretti at
torno. Poi è entrato nel seggio 
ed ha compiuto rapidamente le 
operazioni del voto. All'uscita il 
compagno Togliatti è stato fatto 
segno ad un caldo applauso da 
parte dei cittadini presenti. Un 
uomo gli si è avvicinato e gli ha 
detto, stringendogli la matto: 
« Sono un vecchio repubblicano, 
e sono conseguente. Ma si figuri 
che, per questo, mi hanno man
dato una lettera a casa, definen
domi traditore ». « Qualche vol
ta è un onore » — gli ha rispo
sto Togliatti. Poi si è allontanato 
ed ha percorso a piedi via del 
Babuino. A piazza del Popolo 
egli è salito in macchina, e si 
è allontanato, salutando il grup
petto di persone che aveva co
luto accompagnarlo nella breve 
passeggiata. 

Il compagno Nenni è stato ti 
più mattiniero degli elettori dì 
rilievo. Egli si è presentato poco 
dopo le 8 al seggio di via di 
Villa Grazioli. A quell'ora il 
seggio non si era ancora costi
tuito, ed il compagno Nenni sì 
è messo in fila con gli altri elet
tori e con sua moglie, attenden
do il suo turno. Quando il seg
gio ha cominciato a funzionare, 
egli ha rifiutato sorridendo di 
passare avanti, ed ha sbrigavo 
rapidamente, poi. le operazioni 
del voto. 

Il compagno D'Onofrio ha vo
tato in mattinata in un seggio 
dì Monteverde. Il compagno Di 
Vittorio ha votato poco dopo 
mezzogiorno in un seggio di via 
Monte Zebio. 

ATTENZIONE SCRUTATORI! 
Risalta che il Prefetto di Roma, s a conforme istr«*i©ne del 

Ministero del l ' Interno, ha impartito al Sindaco, perchè le tra
smettano ai Presidenti di seggio, direttive che tendono a far con
siderare valide le schede in evi siano contrassegnati più sìmboli 
di liste apparentate attribuendo il voto alla lista il cui voto pre
cede gli altri. Detta istrmxioae contravviene manifestamente al
l'articolo 6» del T. V. sv i le elezioni conmnali che al comma €) 
prescrive che siano mille le schede che esprimano il vo i* per 
più di nna listo. 

Un grappo di elettori deUa Lista Cittadina ha presentala an 
esposto swì'ftrromento al Primo Presidente delta Carte d'Appello 
richiedendone l*nrg«Bte intervento. Comanaae, 3 Comitato e let
torale delta U s t a Cittadina rinnova la diffida ai p m i d t n H ed 
ai componenti dei seggi perchè non segnano «peste dardi 
contraria alla legge- invita ad applicare, l'artìcolo • •a i ta lo « 
mandato ai suoi rappresentanti premo 1 seggi di opponi M 
forme previste ad eventuale tentativo di applicare l e tr inato»! 
della circolare prefettizia di cai 
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